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Forse prèso anche imo dèi Jdllér - Diie diciassettenni tra gli imputati - 1 ^ indagini sui man-
-Parte civile i familiari del compagno ucciso - Una sezione romana intitolata alla vittima 

Dalla nostra redazione 
; CATANZARO - Ad una svol­

ta forse decisiva le indagini 
per l'assassinio del compagno 
Giannino- Losardo, assessore 
comunista di -Cetraro ie> cari-, 
celliere. - capo . alla, procura 

ideila Bepubblica di Paola, 
assassinato la nòtte-'.-dèli 21 
giugno scorso dà due killer 
mafiosi. '--•' /•.•;•; , . / 

'Ì\. Ieri mattina "*"il >sostituto 
Procuratore della. Repubblica 
di Paola, Luigi Belvedere, che 
conduce l'inchièsta, ha ' co­
municato che. nel corso della ' 
nottei i carabinieri dì Paola 
avevano, -:-A arrestato . cinque 
persone e fra questi il.'-pre­
sùnto assassino di Losardo. I 
cinque,, catturati nel corso di 
un'operazione di ricerca ini­
ziata mercoledì séra e con­
clusasi solò ien mattina alle 
7. sono tutti di Cetraro. 

Le accuse v sono: state fòr-
: malizzate con.' un ordine di 
cattura. Francesco RoVéto, 25 
anni; già diffidato dalla poli­
zia; è accusato di .concorso in 
omicidio aggravato e. prèrnè-

i}.ì 

ditato con . altra persona al 
;- momento : sconosciuta; Fràn- ' 
,cèsco Vaccarò, 31 anni, Fran­
co Ruggiero, 20 anni,;L'.P. di' 
17 anni, e À.P. della stéssa 
età,'Sono invece accusati di 

: favòreggiarheritc . personale, e 
di falsa testimonianza. • \' \ 
• I cinque Sono stati interrò-: 

gàti dal sostituto procuratore. 
.Belvedere, ieri stesso,..'alla 
presenza, degli avvocati difen­
sori. .- A guarito • si ' è\ appreso, 
avrebbero negato ' Ogni ,

i adde­
bito; ÌJ Rovéto ed A'Vaccarò r 

sonò', stati; trasferiti in gior­
nata 'rielle. supercarceri di 
Palmi, mentre i ; due dicias­
settenni sono stati rinchiusi 
nel! carcere niiiionle di Ca­
tanzaro. ; "•'." : . •'••••'.-;;-: • 
' " Come si è giunti. a' questa ' 
svòlta nelle indagini non ' è 
stato àncora1 spiegato. Fran­
cesco : Roveto, accusato del­
l'omicidio' è in libertà da; po­
chi mesi, dopo aver preso 
parte a : Milano ad una rapina 
ih un supermarket, ed è noto 
come appartenente al clan 
mafioso di Francesco Muto. 

Degli altri arrestati, tutti in­
censurati, si sa solo .che abi­
ta vahô  nel riohê  del-porto e. 
gravitavano attorno alle atti­
vità che riguardano il merca­
to del Tpesce. \ . .''.:'•-!.'.'' 

:••. Sembra che gli, inquirenti 
siano '• risaliti- ; a , Francesco 
Roveto dopo l'identificazione 
ed; il ritrovamento, della moto 
usata dagli assassini di Lo­
sardo. •> ••<•:•;• ;,'•.'„.• •.•',''• *.• 
..Qome .si ricorderà, il nostro 
compagno fu raggiunto sulla 
superstrada Tirrenica •) men­
tre, a bordo della sua auto­
vettura, faceva,rientro a casa 
dopo aver, preso . parte al 

, consiglio comunale di Cétra­
ro. Due killer con il viso co-

' perto da • passamontagna, a 
bordo di una moto di grossa 
cilindrata - lo . affiancarono 
.esplodendogli. contro ,un cól­
po di lupara andato a. vuoto 
e subito dopo quattro colpi 
di pistola, calibro 38. che lo 
ferirono a morte. 

La moto usala per l'aggua­
to è . una Honda 750, targata 
Milano, di proprietà di un 

meccanico di 30>ànni >di'/Ce-
traro che, v interrogato dai 

. magistrati,, avrebbe dichiarato 
che quella sera aveva presta­
to il mezzo ai Roveto. Da qui 
l'incriminazione . per quest'ul­
timo. \ .;_ 4^ •; •'..'/; •:;..;; 
• L'unica dichiarazióne che U 

• sostituto Belvedére 'ha ', rila-
.acÌato,''\.ai''\!giornallsti'i.'>ieri, 
mentre, le indagini proseguo­
no per, identificare' il isecondo 
killer che érà in moto, e 
soprattutto^ .per, ,scoprire i 
mandanti del delitto, riguar­
da l'origine de; cinque arre­
stati < ;che sr muovevano — 
ha precisato il magistrato — 
neirambitó / della ; .malavita 
organizzata di Cetraro e della 
còsta Tirrenica >. , - . >• 

e Losardo —\ha poi ricor­
dato Belvedere -r; stava-c'ori-
ducéhdp da tempo, una bat­
tàglia ' seria e rigorosa, contro 
là màfia». Sia còme ammi­
nistratore comunale che co­
me cancelliere alla procura 
clella repùbblica. . r. . . . ; 

La famiglia del compagno 
Losardo si è costituita parte 

civile, nell'inchiesta, -nomi-
': nando gli avvocati Giuseppe 
Seta, Fausto Tarsitano é 
Francesco Martofelli.- ' ; ; 
'•..•,, ;:':":'>.•.nf ;^:.'r 
'. , : . •-. i .; •• , • • * . • • _ • . •. 

•'/:-s~- ••' "••^••> *-X,'-lAV]\ \ ì-
COSENZA - L a famiglia Lo­
sardo e il PCI; ringraziano il 
Presidente ^ delia Repubblica, 
il Presidente 'della 'Camera, 
tutti i cittadinir ed i compa­
gni, che. hanno preso parte al 
dolóre per rucclsiohé del cohi-
pàgho Giannino. ?.*,''"",'" '"'!• 

;RQMÀ — -Una .delle-sezioni 
comuniste- romane più .forti 

! (più dì perito;: reclutati in ;ùn 
annoV al centro di un grande 

-quartiere- popolare. Cinecittà,' 
; dall'altro giorno è intitòiatàal 
1 compagno Giannino Losardo: il 
• dirigente comunista' assassi-
rnatò. dalla mafia calabrese. 
!l compagni di Cinecittà han-
• no anche. deciso .di'. « gemellar: 
•si » con la .sezione di Cetraro. 
jin;provincia di Cosenza., il 
ipaése dì .cui Losardo è! stato 
amministratore." 

-Per intitolare là sezione-«1 
compagno, assassinato, la Fe­
derazione -comunista romana 
ha-"'.organizsato r l'altra -isera 
un'assemblea nellau sezione di 

i Cinecittà. All'incontro * hanno 
partecipato il : segretàrio ' del: 
la Federazione.'. comunista di 
Cosenza, Gianni Spérànza^(iir 
rigenti della Federazione \rqf-
mapa,'_.è'-'tariti' operai :dèlle 
fabbriche delia zona. Partif 
colarmente }. toccante ; è. '.stato 

. l'intervento del.figlio deixprn: 
ipagnó- Losardo, Michele, .che 
, ha avuto solo la forza di rin-
i graziare -per 
•espressa;'-alla' 

là 'solidarietà 
sua < famiglia; 

Durante l'inkiativa : è ' s t a t o 
annunciato il lancio .'di'; uria 
sóttosorizióné (partita con uri 
versamento dèlia Federazione 
romana ..di mezzo milione) che 
;già l'altra .sera -aveva supe: 
Tato il; niilione e 100 mila; li 
'ré.' I • denari 'saranno conse-
jgnati ai PCI di: C^trafo^ per-
ìché,possa ^acquistare i locali 
per uria • sezione più grande. 

Ora à Rosarimci sarà «Piazza Valarìótij» 
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ROSARNO (RC) —' Largo Vignaioli, 
la grande piazza 4M - dibattiti poliikl, 
ctóle f«!« po>>faHr «lètta fl«rt 4M 
marcati, avrà tfn i ^ ^ 
toiminafa, su'pVt»p«rta del.'jPCiir'ha t̂fà?'̂  
ciso : dì Intitolarla a Glùsappé-VIUH 
rlotl, Il QÌovan«lntétl«muala dirigala 
cornuhlsta, caduto • In ' noma di;̂  grandi ' 
Ideali di giustizia • dirm»wtà. ti «R> 
sacrificio npii 4 stato Vario: par la'pri-. 
ma' vìsita, da alcuni ranni, lo spailo' 
riservato al pubblica».:!; corridoi, ^ Fa-
stanza vicina alla saia, dal conttgrio 
conìuhaia arano gremiti di lavoratori, 
di anziani, di glovariissimi,; di donne, 
di professionisti, di commarclanti. Dèi 
faccendieri, dai mafiosi- cha; soiifamén-
ta bivaccavano per picara la dacisio-
ni: della maggioranza consiliare ai loro . 
interèssi non c'era neppure l'ombra. -

• l i sindaco socialista Rao, ba ricono-
;scitito, sia jiuraj.tardivaman% che la 
mafia asisté,' che è divenuta parOco-
larinam^ aggressiva, eh* non ha"idh[ 
tatoya rkòrrara all'assassinio p|r.:iail«' 

:mt«0é} Giuseppa. Valarlotj, un liìminor 
U'<ÌMmpio di vita a di costuma par 

r kt^giovànr gènarazlohi, mantrè unanl-
-^nli-ìè\:stata la condanna/ contro là re-
trudestenza mafiosa (11 omicidi negli 
ultimi quindici giórni, decine e decine 
di attentati, iritrmidazioni, violènza" a 
catana)} Ma il:fantattvo mafioso di in-': 

: cutarè-lr tarroranon è passato: il Con-
sigUoi comunale di Rosarno, ha ricor­
dato 'all'unanimità cha « la massiccia : 
a commossa partacipaziona popolare ai 
funarali. è servita coma risposta e mo-
Rito » a fa «propria 'la legittima aspi- . ziena dal PCI. 

: rariaid: dalla,pop ai artonèi a «I 
dirattamanta natia Ia4ta centro té ma-

Il Consiglia camunala dl'Rasarfto ha 
fatto anche « appalla a tutta k fona 
sane dalla damocrìzta ttatiana pardii 
si Impaginino con rigora a cearanza su 
questi aWattlvI» a ha rilevato che 
c'esistono, èncha ; In Calabria, la forza 

: par bàttere la matta » ad ha- indicata 
« nairiniziàthra unitaria a di massa là 
condiziona fondamentale ; par ragghnh: 
gare questo scopo». : :eV^—A-/- . 

Intanto una grande mobilitazione è 
in atto in tutta la Calabria per la ma­
nifestazione che si terrà domani pome­
riggio, sabato, con la partecipazioaa 
del compagna Riatro Ingrào, dèlia dira)-: 

;>' H " " 
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Denuncia della CGIL in Calabria: 
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Dallanostra redazion» 
CATANZARO — Dal 3 luglio 
un cantiere edile che,occupa 
43 persorw- nella':, contrada 
tacinà. nel "cuore delle Serre ; 
catanzaresi. % chiuso\:jé-\J^lv 
yóri "sono sospesi per un'auV 
tra; gravissima ^timidazkìpe 
mafiosa, cherè venuta «dlalu-
ce solo ieri; grazie àjllai '̂ de­
nuncia detìà segreteria' regio­
nale di zona della CGIL. .'' 

Verso le U ^Iz^ìuglto 
cinque persone, -*tf Vrowf Ojh 
perto e armate & t ; fucile à̂  
canne-mozze, sono piombate 
nei cantiere ; sparando decine, 
di colpi contro ilcunes pompe ' 
di. sollevamento dell'acqua. e 
contro un pulmino che servi­

va a trasportare riarfe dei 43 
lavoratori dai; cèntri -. di resi­
denza al | cantiere; Dopo la 
sparatoria i cinque incappuc-
datì- bàiiBo'intirnato al capò-' 
cantière e agii operai di tri- " 
terroni pere' ~ ' tantediatarnente 
il lavoro e di non ripresen-
taisi fino-m quando il titotara^ 
>dete^'^$w:r|pi^e8a,.^i|^i-' 

non li avesse richiamati. Da 
quel rgiorno invece: tutto: è 
fenno ê  fl caotìei« è^chiùw^ 

. i d ^ c h e i : ^ l « w a t ó r i ' ' 
fs^ivano'poetando avanti."'in. 
una ' zona impèrvia e boscósa 

.tra-le province di Reggio e di . 
Càtàrèàrò. e * èstrèihamente 
importante: si tratta -infatti 
di' un impianto di potabìlix-

zazione - defl'acqoà :cne". do­
vrebbe venire beni 159 Co­
muni ̂  della! fascia kmicai •• .e 
tirrériica ; ' delle province .di 
Catanzaro e « R e g g i o , bom-
preso il capoluogo. E* stata 
appaltata due àrinf fa dàlia 
Cassa del Mezzogiorno alla 
iinpreÉ» ^Tecnjanéiecanica di * 
Geoovii mentjpè .i'^lavorifeira-
do, condotti daìl'inpresa - ì ia -
netìa'' dì" tavernai -.. ;."'-- -.-1 •'-' 
' Fino.àl 3 luglioiscorso non! 
«ranol iriai^s^te^^demjnciate 
minacce, - Mnnidaxkni ^»^ ri* 
diieste "di mazzette^ «wi co­
me più. volte è . accaduto ìn-
jvece. ad: altre; fmprèsecbi eh 
per ano nella zona, compresa 
la stessa Salcos che sta co­
struendo1 la • superstrada ìoni-

cotttrrenicà- :-l*: Sèrre; catan­
zarési'.-sono : però -'. diventate 
negli ùltimi tempi; terreno ;di 
inTiltraziorie delle vicine' co-
sefte1 hiafìose*' xlèl Reggino. 
soprattutto di'oùeUe operanti 
sulla' fàscia ionica' da Mónà-
sterace a.Bovaldino. Nel giro 
di cpóchi giorni in tutti la 
Calabria, j labl « D à e r é ^ à i 

••vt S ^ T ^ * 

Mammola defla Salpoo àUe 
Serre.1 stanno avvenendo nu-
àaierosi e ^preoccupanti fatti 
crùnnosi ' elle -Mettono -ili - ta­
c e la grande tì 
cui ì mafiosi si 
quasi fossero sicuri di-.ròna-
nere^ Tònpiniti. *Me) caso: »W 
cantière - di contrada Ladna 
c'è da dire .che tatti, dal ca­
pocantiere alla stessa ditta 

che". sta. cmducendo, i? lavori 
fùM.aila. associazione proyin-
ciaie , d*4̂  costruttoriv' hanno 
insistito ̂ ooj la v i a t o r i pèrebe 
facessero sul"; gravissuno ' eoi-

sono^ stati '.'invitati ad accetta­
re, persino gli eyentuab'; Uqen-
ziamenti in attesa'che '*àc 
contentata la aiafia ':èiàahhé: 
il rtc%ttò\da pwte~deB*io> 
prenditore > potessero - essere 
riassunti e riprendere il lavo-
^^•ffet^^^'f-
'';.cIn~quê ~lDOM'->̂ --•̂ VerJ•, 
ma m un comunicato la se­
greteria regionale delia CGIL 
- si rafforzi rhBponità dei 
niafiòsi" crescono e si difTor> 
dono la paura e la linea del 
ceolroehto. óe? oonsegue an* 

che :un^effetto moltî iarbore 
sugli affari e:k potenza ̂ defla 
mafia >. E può 'aitcberaocade-

i e . che -, in '€ «n ; cantiere, .dove 
tutti: e 43 ":V: lavoratori : sono 
isCTittiLal,silicatò, Jdkrré sor 
no state/aperte e vinte lotte 
rier: ottenere nuòva ,occupa-
zione. còmirici a serpegg^kre. 
di Ironté a quèŝ njĵ ov îh'o 
di ricatti è - di v'cedhnehttT iÉ»a 
fortissima - , preoccdpazione. 
Occorre 'non '' tacerà — dke 
.àjxori bi noU dela CtaL,~ 
denunciare con sforza tati epi­
sodi, sconfigseodo in manièra 
jrfùa»:^inetta, gji obiettivi 
che kmafia si preTigjé e gli 
stroìnei^cWìàir " , f v - u » i 

Terremoto in Grecia 
ATENE — Un morto;' venticinque persone gravernènte ferite, 
147 • case crollate e mille. semidistrutte è il bilàncio di un 
violentò terremoto che ha colpito le province di Tessaglia 
e Magnesia, a Volos, con una intensità di 6,3 gradi della 

. scala; Meroàlli.' Numerose oscillazioni di minore entità, erario 
già • state avvertite rnartedi. ' L'altro Ieri, à partire dalle 5,36 
locali si sonò susseguite beri 120 scosse raggiungendo : inten­
sità sempre maggiori.- L'epicèntro iè*statò localizzato.in Tes­
saglia, presso la città di Larissa. NELLA FQTÒ: uh'irnìna-
giné del .terremoto.;' >. v

:.,;;-,',-.•::• »-•!;.,-.• •;. •• ".•-•*• i T ' • '•'••:' T : ! 
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Gli ufficiali della Tributaria 

nano 
ma ora 

» . - ; • ' • * • - • • ; » . - , * t 

li convoca il giudice 
Pai nostro.corrispondente '. 
MODENA .— Invece • delia 
promozione, delle medàglie e 
dell'encomio; solènne, ,i tre 
ufficiali del nucleo tributario 
di Roma della 'Guardia di 
Finanza,' colonnèllo Rocco 
Maffèi, :' maggióre. Rolando 
Santarelli e capitàrio Nata­
lino Lecca, autori (eon;i:rria-~ 
gistrati. di. Treviso) della .briK 
lante indàgine che ha sma-
scherató è bloccato il coios-
saJè contrabbando di petrolio ' 
nòto còme scàndalo Brunello, 
rftÉrirlb'ricevuto una 'èóhvoca1^ 
zione dal Sostituto Procura­
tore delia Repubblica di Mo­
dena;.doti. Poppi. Sai*. <bene 
precisare che nessuna cotira-* 
hkuudòhe giudiziaria'esistè a.' 
lctaPcarico e sono stati'sem­
plicemente • convocati' còme 
testimòni; :.\^^--\ •'=,-:'--:-:;> *-•;• 
>Nohf eràrio I- soli: tC'erahoi 
aiièhe — sempre come; testi­
moni —. il colonnello' Angelo 
Faraò, comandante del, griip-, 
pov;cU^Trèviso^U; generale? 
Donato t/>ÌMrète, ex capo .di r 
Statò Màg^oré delfe- Piain--
me Gialle. Quest'ultimo, a 
diifererisa. degli altrij ha al 
suo fattivo una * èomunlcazio-
ne : giudiziaria ricévuta nei' 
mesi scorsi • (averne all'ex. 
comandante del corpo -gene*.. 
rate Haffaèle - Giùdice) .dal.. 
giudice tetriittore di Treviso 
Felice Napolitano nell'ambito 
dell'inchiesta sul contrabban­
do di petroli; Comùnieasiòhé 
giudiziaria ricévuta pressmp-.. 
poco all'epoca (il* generale 
Loprete comandava la zona 
di Muano) In cài lâ  magi-
stratnrà di Treviso decise tm 
Mita, sèmpre nel capoluogo;. 
lombardo, negli :ufflcf del pe- \ 
troliere. Bruno Musatili; ah- • 
datò a vuoto (si sospetta) 
grasle ,ad- una .foca di'no­
tizie- •. '-••--" • f-.-1-••-;-;'•.-.• 
-- Quésta adunate di uffidalt 

dèlia finanza nello spazioso 
àtrio della' Procura: della Re­
pùbblica di Modena, non- era 
casuale: il via' vai ^dl" auto­
mòbili blu in via Canalgran-
dè è stato provocato da un 
corposo (un, centinaio di pa­
gine) ; qxianto velenoso « ariò-
nlmò» che accusa, di ogni 
sorta di illegalità tutti coloro 
(finanzieri' e'magistrati) che 
si sonò occupati dello acan-' 
dàlo dèi petroli da una bar­
ricata diversa da Quella-dèi 

; petrolieri ; - che • facevano il 
,- eantxa^NMide. - TJna v serio » di 

insinuasuni.; strampalata, : e 
.calunniose.' ^.-= ouelle del-
;!'« anònimo »s-r,- IT -cUl * obiet­
tivo è di ridurre rkidagine 
sul-gigantesco ; traffico illè-

. cito^adj lina sorta di Sfalda 
interna èlle . Fiamme Gialle 
in cui gli onesti diventano 

'degli :intriganti quanto me­
diocri arrivisti, che si ser­
vono : dei- magistrati di Tre­
viso (ma non solò)' allo' sco­
lpo di montare-su uno scah-
..dalo per fare > piazza pniità 
della ' < gestione • precedente 
(Giudice-Iiòpréte). del corposi 

" C o s i davanti! .al Sostituto^ 
Procuratore ~delJa< Repubblica 
dótt; Poppi, sono sfilati, iinor. 
Tà; oltre -una ventina di ge-
' neran;" colcnr^lli;:maggtori e 
capitani della* guardia di fi­
nanza. -Còme; ha precisato il 
magistràtOy non; sono, sotto 
inchiesta, nessuna -: oomuhi-
catióne .giudiziaria è~ sortita 
finora per .effetto dell'c ànò> 
h imo ». SenipUcementè, ' data 
]à.<deuoatèna del- problerjta, 
slamo in una fase che è pre­
liminare aheora - (potrebbe 
dar adito, cioè, anche aH*ar-
chrnaalone) to -cui tutte le 
rjfn^orie roenzlonate nei libèl­
lo Témrono sentite còme te­
stimoni •••u\- v-: -• /'•;;.";:••; 

U:^:^ Roberto Bolls 

• i • 

la crisi dei 
•s i * . i • • > / - . : 

ROMA:— Il Consiglio dei mi­
nistri dovrebbe varare oggi 
i nuovi aumèritl delle retri­
buzioni ; dei giudici (da 500 
ad 800 mila l ire ' in più al 
rnése), concordati nella^ riu­
nione di due giorni fa tra .il 
ministro Morlinp e i ràppre-
sèritànti dell'Associazione na­
zionale m 'itràti. Ma . il ti-
rripre che con questo provvè-
dimentò'Vehgano mèsse' in om­
bra tutte le ' altre rivendica­
zioni sulla riforma della! giu­
stizia,. che eràrio • alla, base 
adlla protesta dei magistrati, 
si t~ sernpré più diffuso. A 
questo proposito • è scésa : a-
peftarrjente, tri campo la cor­
rente di « Magistratura demo­
cràtica »r con, una dichiara­
zione del suo segretario. Sal­
vatore Senese, eh -i espres­
so « viva inquietudine » per 
la piega che hapreso la ver­
tenza.- • '•-'-.--'V'.' - - "•'•'.••••'•:' ' ; 

« Ciò che ' maggiormente 
preoccupa — ha detto Senese 
— è il fatto che lo stesso go­
verno rifiuti di assumere, per. 
quanto ' riguarda \ le più ur­
genti i riforme - ordinamentàli 
per la* tutela detta sicurezza 
dei Thagistrati, impegni altref-
tónto.precwi e concreti aqiiel-
Ù ' rj^uàrjdanti U . trattamento 
economico.-Si conférma,cosi 
ti, perìcolo, già denunciato dà 
"Magistratura.democratica'' 
— ha aggiunto Senese — che 
le molteplici cause della gra­
ne-. crisi giudiziària : vengano 
affrontate con <uh:intervènto 
màmmisstbUmente . parziale 
che tettò. riduce ih : termini 
di rivendicazioni economiche, 
mortificando per tale via: le 
ragioni della protesta dei giu­
dici >.: . • >-:;;'/̂  i ; .-• 

«:NeI' denunciare questo pe­
ricolo "-̂ - ha concluso Sene­
s e — ''Magistratura demo­
cratica" invita àncora una 
volta gli altri gruppi di ma­
gistrati^ ad .impegnarsi atti­
vamente per contrastare un 
tale' deprecabile esito detta 
vertènza ì. *" 

, _ non è 
che il seg^tario, di .< Magi­
stratura ; democràtica » abbia 
diffuso questa nota «0*1 s ^ i -
gilia della .riunione dèi Co-
mitato .direttìvo; centrale dei-
l'Asaocìazione nazionale m a ­
gistrati, fissata per-domani. 

In quella sede, infatti, si 
dovrà decidere se mantenere 
ferma la scadenza dello scio­
pero, nazionale d ìdue' , giorni, 
già indetto per il 15 a 16 
lùglio prosskni in base a ri-
veno^k»zioni ben1 più com­
plessive rispetto al problema 
delle ; retrftùziotti, oppure - s e 
revocare l'agitazione. 
-^Àl Sènàtov intanto, è ' stata 
varata- una e leggina » sulla 
SKurezza personale dei giudi­
ci. che prevede- l'assunzione 
a tempi stretti di 1200 autisti. 
che: serviranno a mettere in 
marcia le nuòve auto blinda­
te ooesse a" disppsizione dèue 
vane sèdi f^udmarìe. ' ; "' 

^ comemao dei provvedi­
mento è . stato illustrato ai 
rappiejèntantiò^'Assor^iio-
n e nazionale magistrati, che 
ieri mattina sono stati rice­
vuti 4 a l presidente dèi Se­
nato rFanfant" 

:«£•-

f-^-fV----

la prima pagina) 
fìoso in Calabria: Timervento 
duetto, in proprio, nei siste­
ma'economico'è* non .più solo 
in forme di mediazione e di 

^;:-; vencuta' di protezioni; :fl dila-
yy/Jgkte (anche geogràfico) - detta 
-''"''-" ~,~,JTaziaoe mafkwa nell'uso 

finanziamenti pubouci. 
per l'assenza di 

Imi 
rigorost controlli democratici; 

y^ii.rapporti sèmpre più strettì 

^»^-

j§'•• e dnvtbi c o n i centri dei pote-
l e politico; anche qui rkmn-
ciando alle vecchie pratiche 
unicamente .mediatrici. •'-. . 

* >.H terzo listo: le pesanti re-
sponsabaità SÌA di forze poli-
tìche iocaU (DC. PRI. a vol-

Z te- anche PSI) che^non -cora^ 
..battono ma anzi subiscono e 

/aumentano la penetrazione 
- manosa: •'# si* 'del foverno 
nazionale, knto o inerte nei 

^'^'òoMroDi. è oolpevolroente pa­
rente per le misure dBsosta-
hm agli apparati giudbiari a 
0Vo>alificai»one dette, fora-

- * polizia. Per le résponsabi-
ntà pottiene locali basti 
resempio di quél che è acca­
duto ad Africo: rovesciandn 
la tradizionale alleanza <B .si­
nistra, 0 P S ha «jói dato vita 

EA;; 

KJZ 
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ad un centrosinistra che ha 
riportato a galla i l clan di 
don Stilo. Ebbene — ha osser­
vato Pecchioii — o queste 
forze trovano la capacità di 
depurarsi, oppure córrono fl 
rischio di essere esse stesse 
travolte dall'invadenza ' ma­
fiosa.'"e in ogni caso si M K 
donò responsabili, del dilaaa-
re del fenomeno. 
- Non meno clamorosi i frat­

ti deBi colpevole, merzìa sta­
tale: se a Messina, città 
e tranquilla >. gli organici del 
distretto ; giedinarìe sano al 
completo, appena passato . lo 
Stretto, a tre chilometri di 
distanza, non si contano ì 
vuoti -negli: organici - del di­
stretto giudiziario. E si trat­
te dd rovente distretto di 
Reggio Calabria: 3tJ omicidi 
negli anni Settanta..èri èju»/ 
B 137 di sicura natura mafio­
sa: 5t omicidi (If dei quali 
mafiosi) nel SOM primo seme 
stre di quest'anno. Di pia. ri­
ferirà poi Stefana Rodata: 
tanto a Spezzano quarto a 
Reggio, delle otto sedi' preto­
rili ne sono coperte da titola­
ri appena due. La altre? Si 

S5-*--" 

La 'ndrangheta uccide ancora 
rSk'/-''*'•• 

REGGIO CALABRIA - Art-
\A.-r-.r. cora una laocmaone mafiosa 
& In provincia di Reggio Ca­

labria. Airaiaessm da no fTtn 
coto autostrada* per t u i a 

Sn . Giovanni, p o w prima 
Da maananotto, nei. corto 

a ^ d J m d a t o ^ a m i l n ^ ^ .e 
•tato ueeiaa ad an mecca­
nico che viaggia»» con mi, -J. 

sa una Stanca • 
rhunonte ferito. La 
« Costa» Chtrioev t i 

a vTBa 
ditta di iluilUlilil 

rito, è 'Carmelo 
a n M isaiaoiite a 
qoant ai trovava tn 

n f e-

ti 

rari >, di • personale nonspa-
cìamtsato né in magistratura. 
Non si sfugge insomma alTim-
prèssiooe — ha .detto chiaro 
é tondo fl compagno Pecchio-
li — che la carènza dì magi­
strati nei punti-chiave.sia de-
ttberatamente volute: perchè 
qualcun altro possa farsi ubb­

ia «a» «giustiziai 
Da qui 

grande e 
«necessità 
generahzxato 

mento raihovatore deflè 
ture eco» miche è SÒCH 

di un 
movt-
strut-

dicW-
la Calabria e del Mezzooor 
no; che inobùaskv potenziali­
tà di un tessuto democratico 
di base (poteri lòcaH. coope­
rative, ecc.) che va sostenu­
to e arricchito: ebe attivi ade- -
guati strumenti di lotta (Pec-
dùoii ha fasto, specifico rife­
rimento alle proposte coma-
rnste sai reati patrhhomaB): 
che faccia di questa batta­
glia un grande' mneaènto dt 

OiAUNOOOl GIOUIUU-
STI •—• D i apporto di Pâ chioB 
ha fornito ampia materia ai 

con «Beane ili 
K e rilevanti aspetti tanto dei-
U 

fomite dai 
somali del grappi detta Ca­
mera e dèi Senato, Abdaa A*. 
oovl e Gigha Tedoacp, am>, 

» • -' x . 1 ~. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ > aV^^m^aaa^aW '• 

che oai oaposatt ntaorogas, 
OufTaO. Martoreni e Rodotà, 
• « - . i laa i i 
sanai tra dm/ai « 
#:lro:atoplo e servisi opploNJ-

- w anoerakt ai è OMO a 

aaa*» a<^aji a,̂ Baoaa> aaaaaaj_ _ ^ ^ L . aaaa> o^anivaat 

via convinto. Siamo ben con­
sapevoli dei - batti. distintivi 
delia mafia e del terrorismo; 
ma alcune càxostanze Ga ra­
pina al Oob Mediterranee, il 
forniam eversivo all'universi­
tà dì Cuwni a. rorigzoe e la 
frequentazione calabrese di 
akuoi tjpoufià'ì « Autorio-
orna, tra cai Pifano) dovreb­
bero, consigliare maggiar pra> 
deoza è pid attènte ricerche.. 
Come pure od canapo dei col-

stranieri: è uh fatto -che la 
Finanza ci abbia aottabne ato 
le condizioni favorevoli dette 
coste calabresi al ceateabban-
do dì armi.' 
'-̂— Cf soab eieiaeirti, aVh pia 
rateati alleatoti aOe deaaa-
ctete caftasnMii ffu toafia e_ ai-
caia aaapùtran, che ci spot-
goHo a. caàfdare svoopadniea-

— Abbanao riscontrato pun­
ti â aquaBaosento. Non voglia-, 
mo certo.alaneaaare tt 

foro di tótt'ertaa OD fascio 
(ami, 1 anatro p spinato è 

O.mod 

afTattodl a i 
SaW"Vb Oj^oooag ^ %^H|V par 

èonMMdfl 

gmngòho al punto che si 
gonò- tengami per ogni stato 
di avanzamento def lavori. A 
subire non sonò soio i privati 
ma ?— ciò che è particolar­
mente grave — anche le im­
prese pubbliche: la SIP. per 
esempio, che affida gli appal­
ti a ditte 

— L'oa. Monetai ho Boriatovi 
per le sttnazione coiosreae, di 

ho criticalo la 
fisa, dceasaadoti.di «crìa»»--

> te Cotoans. Che 

- — L'on: Mancini non ho -va­
nito cogliere il valore della 
nostra ~ iniziativa,'_ gmngendo ~ 
alte denigrazione. I « cosa è 
grave non soio hi séV ma per 
la sottovalutazione del fono- ' 

gue. La mafia calabrese non 
è affatto legate all' 
za. ma era proprio atte 
di ssaggiare (seppm 
sviìappó agricolo e 
le. E oan alce niente la 
cidensa tra la 
ibi fuinoiiaii looriooii e la 

torio ia faiot» dot 
no? Laccaaa di 
re te Calabria è 

— B che dite oVflo show di 
Pipar ao doOa balco-

— Come tutti hanno visto, 
qùèjbvjm. Pipano, ha potu­
to godere di, una copertura di 
oon pacp prestigio^. Ad ogni 
modo noi. verremmo aottofi-
neare che dalla' realtà cala­
brese vengono aegoaH ben di-

Per eeemote da Pori-

mafia 
tra i più 

battere gii implmàme*ti.: a b3-
vètio fcKolè; lama DC, lisi FRI 
e nei PST? 

— vorremmo ncoroare cne 
proprio a Cetraro. nel corso 
di un incontro della delegazio­
ne con la popolazione. ; un 

ciba 
chiesto di utemete sul suo 

« si rtpoasca >. 

aatta DC 

La tragecfin del DC9 

ROMA - n aatatstro della Dtfasa 
della collisione in volo; ma dice 
ani reperti trovati in mare.' Onesta* h i 
che Ieri ha fornito ad 
pagno senatore Corallo m propostto 
Ustica. •'.-•->-

Isa ecco, nel dettagno, le cuchiaMstonl di 
davanti, alla rarninriastone Difesa dal Tir nato 
# al momento della sciagura a D C * dctritavla 
sato di usufruire rtfTTaiiiilali ••• radar del centro di 
e ai avvaleva deiTassistenaa ramo 
trato nella fase bei cosiddetto volo procedurale. In 
il DC-t si apprestava ad.atjtinvexanrelto'anasjìóaei 
m in «mei aaamanti7:« tiatftoa " 
dal radar ern.pMttKann-staa^oè tatto-te 
riferivano ad aerei la cui preaenaà ara prevista e tatt i rego­
larmente giunti a rtmtmariano;.-. , ^ ; „ ^ ;.;» , ^ 
d^ .non appena roperattrè èta¥\saiaatafva' faèrab'-vto radio 
notò che lo stesso noh - UanahXaia ' é dava rànarme.7 et - si 
accorse che la traccia del D C * ora scomparsa datto schermo 
radar; 
d j ciesson distorbo è stato registrato dal radar ed è quindi 
impensabile che aerei ti età tranotto non . . - > . . 
sfuggiti aU'osservaatone: 
• 1 reUtti trovati m aspre sono alTeseme dm tecnici 
toro pernnnenaa in 

Ptn qol te risaaato fornite tn 
minata te sodata dona rimanioaluni Difesa —>-ha: net 

ito s« osmonoa» Corallo di non essere a 

avvisi 

(0547) 00040, «5,713; A»«rt» 
aaaa^aaB - aaamraam^ 

21500. 
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